
Se 25 anni vi sembran pochi 
 

Tanti sono ormai gli anni trascorsi dalle prime iniziative che hanno visto gli 
abitanti del Rione Esquilino, in prima linea quelli di Via Giolitti, manifestare con 
protagonismo, energia, impegno, e sempre in maniera costruttiva e propositiva, per 
porre all’attenzione delle autorità competenti le pessime condizioni della viabilità di 
questa importante strada del centro storico e patrimonio dell’UNESCO. 

Via Giolitti costituisce un unicum archeologico e artistico per la varietà delle 
epoche storiche che i monumenti testimoniano: dalla Basilica neo-Pitagorica all’Ala 
Mazzoniana, al cd. Tempio di Minerva Medica, alla splendida chiesa di Santa Bibiana... 
Una via oggi ridotta ad autostrada di scorrimento, attraversata dal treno a scartamento 
ridotto Laziali- Centocelle che produce vibrazioni a monumenti e abitazioni,  
inquinamento atmosferico e acustico più volte denunciati e acclarati. Non più tollerabili. 
  La linea C della metropolitana doveva risolvere il problema del trenino, così ci era 
stato assicurato; ma nessuna delle diverse Amministrazioni che si sono succedute in 
questo quarto di secolo ha concretizzato l’obiettivo. 
Solo promesse andate in fumo. 

La linea G contenuta nel PUMS (piano urbanistico mobilità sostenibile) 
prevede la trasformazione della ferrovia Laziali - Centocelle in una tranvia, con un 
percorso da Termini a Tor Vergata. 

La soluzione del passaggio della nuova linea nel tratto Porta Maggiore-Stazione 
Termini è avvolta nell’indeterminatezza, come anche l’inizio dei lavori. Quello che 
sappiamo è che i tempi di realizzazione dell’opera saranno lunghi. Finora i nostri 
tentativi di incontrare l’Assessore alla Mobilità non hanno avuto esito. 

E’ giunto il momento di riprendere le fila della partecipazione attiva per 
conoscere lo stato dell’arte, per ridare forza e consistenza alle nostre proposte, per 
caldeggiare le soluzioni più idonee a vantaggio di una mobilità sostenibile e che 
migliorino realmente la qualità del trasporto pubblico e della vita delle cittadine e 
cittadini. 

Lo stato in cui è ridotta la tranvia è sotto gli occhi di tutti e rappresenta un 
pericolo costante per l’incolumità di chi la percorre e nuoce particolarmente alla 
stabilità del cd. Tempio di Minerva Medica e di Santa Bibiana, come testimoniato dallo 
studio dell’ ENEA di qualche anno fa. 
 
Per rivederci e confrontarci, per decidere le iniziative da intraprendere, per sollecitare 

le Autorità competenti e tutta l’Amministrazione cittadina 
 

Incontriamoci 
sabato 13 maggio alle ore 11 davanti a Minerva Medica 

 
Promuove l’iniziativa:  Associazione   Abitanti Via Giolitti   

Partecipano: Esquilino Vivo -  CPVP (Comitato Piazza Vittorio Partecipata) 
 


